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: Lunedì 22 dicembre 1919 


1 prezzi por lisca o spazto di lia 
crogncaL. 3, Avvisi niticiali oceasiona 


Der sanare le deficienza 
dei Tribunali di Udine e di Tolmezzo 


Hl Ministro di Grazia e Giustizia e 
dei Culti ha così risposto, a una in- 
terrogazione dell’on. Ciriani: 

Onorevole Sig. Deputato 

Non appena pervenutomi il memo- 
riale degli avvocati e procuratori e- 
sercenti presso i Tribunali di Udine 
e Tolmezzo, mi sono interessato pel 
sollecito accoglimento delle giuste ri- 
chieste in esso contenute. 

«Ho quindi disposto che' il cancel- 
liere Volpe sia trarferito da Codroipo 
a Udine .e il relativo provvedimento 
è già in corso. Per la pretura di Fei- 
ire è andate deserto l'ordinario con- 
corso; si provved rà quindi alla no- 
mina del titolare non appena ultimato 
il concorso a trecento posti di pre- 
tore, del quale si terminano ora di 
esaminare le graduatorie. 

« Per Parredamento dei iocali della 
Corte d'Assise di Udine sono stati 
stralciati i preventivi che dovevano 
ancora essere regolarizzati, e se ne è 
sollecitata telegraficamente, in data del 
6, l'approvazione da parte del compe» 
tente ufficio tecnico. 

«Ho impartito pure le necessarie 
disposizioni perchè i casellari di Bel- 
Juno e di Udine siano messi in con- 
dizione di poter riprendere al più 
presto il regolare funzionamsnto. 

«Ho invitato infine i Capi della 
Corte di Appello di Venezia a com- 
piere le necessarie indagini relativa- 
mente alto stato delle procedure fal- 
imentari pendenti al tempo dell’inva- 
lone e di studiare, sentendo anche 
gli avvocati esercenti nei luoghi, i 
provgedimenti che potrebbero essere 
utili. 

Non ho voluto ‘mancare di comuni» 
casle le disposizioni che ho impartito 
per eliminare gli inconvenienti giusta- 
mente lamentati, e spero di poterla 
presto assicurare che le invocate prov- 
videnze siano compiutamente eseguite. 
Con perfetia osservanza. 

Roma, 14 dicembre 1919. 

Mortara 


L'ospedale di Pordenone 


L'on. Ciriani ha presentato 
corr. questa interrogazione : 

Ai Ministri. dell' Interno e della 
Querrà. =:Sulla improrogabile ne- 
cessità! dî provvedere al-riatto e siste- 
‘“‘ mazione dell'Ospedale Civile di Por- 

denone e Sul dovere dell'Autorità Mi- 
} litare di mettere, — durante il periodo 
del conseguenti lavori, — a_ disposi- 
zione dellAmministrazione del detto 
Ospedale, per il ricovero degli am- 
malati e la continuità del funziona» 
mento dei. pio istituto, la caserma di 
artiglieria ‘che una Divisione di Stato 
maggiore capricciosamente ed ostina- 
tamente tiene, mentre occupa soltanto 
in minima parte, per servizi che  pos- 
sono collocarsi nella caserma di ca- 
valleria. 

Gli operai pel trasporto munizioni 
e l'assicurazione 

L'on. Ciriani ha. presentato al Mi- 
mistro della Guerra e al Ministro del- 
l'Industria Commercio ‘e Lavoro ia 
seguente interrogazione: 

« Per sapere se non ravvisino do- 
veroso che gli operai addetti al tra- 
orto e concentramento’ delle  muni- 
zioni siano considerati assicurati di 
diritto contro gli: infortuni senz’obbligo 
di corresponsione alcuna da parte loro, 
e ciò per le stesse ragioni che deter- 
minarono analoga disposizione nei ri- 
guardi degli operai che lavoravano 
alle dipendenze o per conto  dell'au- 
torità militare in zona «di-operazioni », 


Il trasporto de! legname carnico 


L’on. Ciriani ha presentato, al ‘ Mi- 
nistro dei Trasporti ed a quello. per 
la Industria e il Commercio la se- 
guente interrogazione : 

« Per sapere se sono a conoscenza 
che da oltre un mese sono sospese 
le spedizioni di quasi tutte le merci 
da Udine alle stazioni della Carnia, men- 
pos- 





Sd LI DAR 


(eni 


il 19 


tre ditte austriache concorrenti 


se, în conseguenza, mon ravvisino ur- 
impedire licenzia- 





rai, disporre per ia ripresa spedizioni 
senza limitazione alcuna». 

La ferrovia, con tn telegramma in 
data 18 novembre alla Camera di 
Commercio, diede assicurazione che 
avrebbe,nellò stesso giorno, provvedute 
per dare vagoni alla stazione per la 
Camia,: a ‘Tolmezzo, a Villasantina, a 
Moggio: ‘ma, per:quanto a noi consta 
fiîo a sabato, i vagoni non erano an- 
cora provveduti. Speriamo che oggi 
lo siano. 


Le ferrovie. del Friuli . 
e la. disoccupazione 

L'on. Ciriani ha interrogato il Mi 
nistro dei trasporti fertoviari e marit- 
fimi e il Ministro dei lavori pubblici 
per avere notizia concreta sulia istrut- 
toria della ferrovia Precenicco-Maiano- 
Gemona .in. provincia di Udine e per 
conoscere se .l'impressionante  disoc- 
Cupazione non esiga che, senza. ulte- 
rieri ritardi, siano impartiti i provve- 
dimenti definitivi in modo da consen- 
tire l'inizio immediato dei lavori, ri- 
Sultando l'opera gtà finanziata». 

, Perquest'ultima interrogazione chiede 
risposta scritta. 






Le inserzioni: si ricevono presso la Unione Pubbl 
serpe 1 Pubblicità In abbonamento gine Gi Teato L.0,00 4a L, 0.30 
ag di i. finanziarie necrologle L, 1.60 


‘Pesto L. 1.50 4, L0.75- Cronara L. 


Sempre per il pacco vestiario 
Interrogazione dell’ on. Gasparotto 


Continuano le proteste 


In seguito a circolare che sospem» 
deva la distribuzione det pacco ve- 
stiarto in natura, sostituendolo con la 
irrisoria somma di lire 80, ia locale 
Associazione Combattenti, giustamente 
impressionata del danno che ne de- 
rivava agli Smobilitati tutti, inviava 
telegrammi all'on. Gasparotto, a_S. 
E. Ministro Nitti, a S. E. il Ministro 
della Guerra, per il ripristino, della di- 
stribuzione del pacco in natura invece 
che in contanti, 2 

Non essendo ancora intervenato al- 
cun provvedimento, l'on. Gasparotto, 
e con lui l’ intero gruppo dei Depu- 
tati Combattenti, ba presentato una 
energica interrogazionè ai ministri 
competenti. 

Speriamo che questi comprende- 
ranno )' iniquità di un provvedimento 
che rende disuguale il trattamento 
agli smobilitati, a seconda che pote- 
rono o meno (e solo Dio sa quante 
difficoltà a molti di essi oppone lo 
scarso interessamento... od il Super 
lavoro dei Comuni !) ottenere it pacco 
prima della malaugurata circolare ; il 
provvedimento è ancora più grave 
nelle conseguenze in questi nostri pae- 
si dove, nulla avendo trovato delle 
loro vecchie scorze, se dovessero ve- 
stirsi con le lire 80 che verrebbero 
date in sostituzione del pacco, gli.smo- 
bilitati dovrebbero ‘ rimanere grigio- 
ve:de in eterno in eterno. 

Continnano intanto proteste di Se- 
zione e di singoli. 


Lavori pubblici — | comitato 
governativo del lavori ha approvato 
il ripristino delle opere pubbliche di 
Ronchis. 

La spesa è di L. 18.500. 

Lo stesso comitato ha pure appro- 
vato la ripresa dei lavori sul tronco 
stradale Pesaris - Cavandet (Prato 
Carnico). 

Jtpreventivo approvatoè di L. 300.000 


———————m—_—_———m6mÒ7T7__—_—_—— —<e®nn © 


Derttè tuffi devono” solfscrivre 
al nuovo Prestito 


Abbiamo avuto occasione di leg- 
gere una lettera che il cav. Del Vec- 
chio, Direttore della Filiale di Udine 
della Banca d'Italia, ha ieviato a 
tutti coloro che, per ragioni d’ affari 
o di professione abituale, sono gli 
organi raccoglitori del Consorzio e 
gli intermediari del collocamento della 
nuova Rendita Consolidata 5 per 
cento. E’ noto che di questo nuovo 
prestito volontario e altamente rimu- 
nerativo s'inizia col 5 gennaio p! v. 
la pubblica sottoscrizione. 

i piace qui di riprodurre alcuni 
brani della suddetta lettera, perchè 
vediamo in essa cliaramente espressi 
dei concetti che è bene non sfuggano 
all'attenzione e considerazione del 
pubblico. Dice dunque la . lettera: 

“ Ferve il lavoro di preparazione 
per la prossima sottoscrizione al nuovo 
Prestito Consolidato 5 ojo (reddito ef- 
fettivo 5,71 GJo). n 

“ Questo prestito volontario si pre- 
senta a condizioni talmente vantag- 
giose per i risparmiatori — sian essi 
possessori di disponibilità liquide o 
di Buoni del Tesoro ordinari o plu- 
riennali da trasformare nella muova 
Rendita -- che nessuno vorrà negare 
o lesinare il suo concorso. È 

“ Il successo deve essere e sarà, io 
credo e spero, brillante anche da noi 
malgrado le condizioni speciali di 
questa provincia. 





* È * . 

“A divulgare le favorevoli condi- 
zioni dell’ operazione presso tutti i ce- 
ti della popolazione; a consigliare an- 
che inoncuranti e i restii a parteci- 
parvi nello stesso loro interesse priva- 
to, che coincide poi con l'alto interesse 
dello Stato, faccio pieno affidamento 
nella cooperazione assidua e “fervida 
degli intermediari, Dicano essi ai loto 
clienti, ai loro amiei, a tutti coloro coi 


«quali hanno rapporti di conoscenza e 


d’ affarì che il nuovo prestito deve sol- 
levare il paese dei gravi bisogni del- 
l’ora presente, deve fornire i mezzi 
per cominciare a costruire le opere 
della pace, deve ridurre la circolazio- 
ne dei biglietti, sola via efficace per 
ristabilire ii valore normale della mo- 
neta e ridurre l' alto costo della vita, 
deve riuscire una solenne affermazione 
di solidà finanziaria, di serena fiducia, 
di salda concordia del popolo italiano. 
Dicano a chi con insano criterio mo- 
strasse di preferire a un proficuo in- 
vestimento l’ impioduttivo tesoreggia- 
mento dei biglietti (i quali dovranno 
pur Sempre essere denunziati agli ef- 
fetti dell'imposta patrimoniale) che 
l'atto che essi vorrebbero commettere 
oltre a costituire un grave errore ‘eco- 
nomico è un deplorevole atto di di- 
sfattismo finanziario ai danni della 
Patria, E ripetano se n'e duopo, agli 
indifferenti e agli estensionisti il monito 
recentemente e spresso dal Ministro 
idel Tesoro. i 

«Noi abbiamo creduto — egli ha 
detto — di interpretare {’ anima ita- 
liana, aborrente da ogni costrizione, 
ricorrendo ad'uii prestito volontario, 
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Ma se i risultati non dovessero cor- 
rispondere alle legittime aspettative, 
non resterebbe al governo che ricor- 
rere a forme coercitive non rimune- 
rative di prelevamento sulla ricchezza 
con particolare agoravio di chi non 
avesse sottoscritto il prestito, e ad ina- 
sprimenti dei tributi, spinti fino agli 
estremi limiti. » 


Il monito giustamente citato dal Di- 
rettore della Banca d'italie è stato 
ripetuto dal Ministro del Tesoro i’ al- 
tro ieri alla Camera nella sua espo- 
sizione finanziaria. Riproduciamo an- 
che queste parole : 

« Occorre che tutti senza eccezione 
facciano il oro dovere sottoscrivende 
largamente al nuovo prestito. Se ia 
borghesia non concorrerà largamente 
al nuovo prestito’ essa sanzionerà la 
propria condanna. Oggi contribuendo 
a salvare ia finanza delio stato salva 
sè stessa. Peggio perchi non lo com- 
prende. Chi fosse tanto cieco da non 
voler oggi dare volontariamente ie 
sue disponibilità allo Stato pensi che 
vi è una legge superiore di moralità 
e nesessità politica che imporrebbe 
allo Stato di domandare alla coercizione 
quanto non avesse potuto ottenere 
dalla libera volontà dei cittadini ». 

E la libera volontà dei cittadini 
sarà indubbiamente quella di concor- 
rere alla sottoscrizione con ogni ri- 
sparmio, con ogni disponibilità di de- 
naro, Perchè non fo farebbero ? A 
parte ogni altra considerazione, si 
tratta di impiegare il proprio denaro 
in un titolo di Stato di altissimo pre- 
gio. a un interesse effettivo di:5.71 
per cento. Dunque dovere e torna» 
conto ottimamente accoppiati. 





Un errore d° impaginazione ci obbliga 
a riprodurre questo articolo, che, nel nu- 
mero di giovedì, appunto per la posposi- 
RIO dei periodi, è risultato... incompren- 
sibile. 


CRONACA PROVINCIALE 


ARIA 
Le note dolorose si accumulano, 


La vita penosa che l'operaio deve 
trascinare ancora nei nostri Comuni 
è incredibile. Dopo passati i lavori 
dail' Autorità Militare all’ Autorità Ci- 
vile, nessuno più si è occupato di prov- 
vedere o meglio di venire in aiuto a 
questi lavoratori, i quali hanno dovuto 
recarsi chi a destra e chi a sinistra 
per procurarsi il pane e non-essere 
afiche costretti ad ‘elemosinare quel 
misero sussidio che viene loro distri- 
buito per la disoccupazione, 

La stagione cruda che attraversiamo 
non permette a tutti di fare una vita 
così disagiata e raminga, non tanto 
per la fatica del lavorare quanto per 
gli stenti a cui sono soggetti fuori di 
casa, sia per il vitto come per l’al- 
loggio. 

Avendo la Commissione. Provin- 
ciale stanziato 100 mila lire in attesa 
del Progetto per. il Ponte e stràde 
d'accesso alla fonte delle « Acque 
Pudie ,, in Arta, non si potrebbero co- 
minciare le fondazioni per non aspet- 
tare la primavera che, minacciosa 
sempre di straripamenti, presenterebbe 
maggiori difficoltà nell’ esecuzione dei 
lavori ? 

E stato pure già presentato il pro- 
getto per la sistemazione del Rio Ra- 
dina nella Frazione di Piano, e del 
Rio Rovina in Arta i quali attraversano 
l'abitato; sappiamo che il sig. ing. 
Rinoldi, del IX gruppo di Tolmezzo, 
a fatto anche il sopraluogo per la'con- 
statazione ed ha spedito le pratiche 
all’ Ufficio competente di Udine e Tre- 
viso; ma purtroppo siamo ancora in: 
attesa delle decisioni” ed ancora vi- 
viamo di speranze, che nutrono assai 
poco. » 

Il ripristino del Ponte della decau- 
ville Cedarchis Arta doveva. essere 
eseguito dalle Autorità Militare; ma 
sinora nessuno se ne-è interessato, 

Anche la costruzione della strada 
che da Tolmezzo - Ileggio-Lovea-Sa- 
lino si allaccìa con la Consorziale di 
Paularo;:nella Frazione di Lovea, ‘è 
rimasta sospesa, mentre si. potrebbe 
almeno, per ‘ora, riattivare il vecchio 
sentiero, che si è reso addirittura im- 
«praticabile. Ma perchè resta-tutto nel- 
l'oblio? - 

Il Poligono, lavoro anche questo 
iniziato del Genio Militare, ma del 
quale nessuno più si è ricordato per 
portarlo a termine malgrado si siano 
fatte delle pratiche, è là che aspetta 
il suo compimento .. e intanto depe- 
risce. 


Lavori non pagati! 


Ora diamo un’oechiata alle dispo- 
sizioni-prese per i lavori approvati 
della. Commissione Provinciale, Fin 
dall'8 Settembre la Cooperativa di 
lavoro di Arta ha avuto l'onore di 
avere una lettera da questo sig. Sin- 
daco, con la quale ordinava di ini- 
ziare il favoro di sistemazione deila 
Strada di Pagadin in Frazione di Piano, 
e di quella in frazione di Piedin, ie 
cui spese sarebbero state a carico 
dello stato: L' importo fra tutte e due 
è di circa di 32 mila lire. A_metà la- 
voro, la Cooperativa ha chiesto natu 
ralmente un acconto al suddetto sig. 
Sindaco, il quaie si diresse a Tol- 
mezzo dal: sig. ing. Calligaris chefpre- 








«nelle. ore -pomeridiane, 





della Posta, N. ‘42 





Buia 4 essere in stazione alle sette 
per.ricevere la. corrispondenza e i di- 
Spacci di Buia, Artegna e Montenars. 

osì il più lontano procaccia deve 
scomodarsi a beneplacito. dei più vi- 
cini..il curioso poi. è che i.due pro- 
caccia ‘di ‘Artegna e Montenars, sa- 
pendo di esser. sostituiti. dal collega 
di Buia arrivano quando «arrivano e 
così il procaccia «di Buia deve’ atten- 
dere qualche ‘ora, e ‘cori lui deve -at- 
tendere I’ intera: popolazione.- di Buia 


Fra libri ‘e-giornali 


PROF, G. G; BERNARDI: Armonia 
con prefazione ‘di M. E. Bossi. Vol. 
di pag. XXiV - 366, 4.a ediz. Mila- 
no, Editore:Ulrico Hoepli. 

I musicisti-saluteranno certamente 
con vivo compiacimento la quarta e- 
diziorie deli’ ottimo manuale di armo- 
nia del dott. prof. cav. G. C. Bernar- 
di, pubblicata ora dai dott. comm, 
Ulrico Hoepli” 


L’ illustre Editore, vincendo le ar- la posta con..non lieve. danno degli 
due difficoltà del momento e  soste- affari. 


Perchè,-On..:Direzione,...6gaî pro- 
caccia. dei. tre paesi non . Si sbriga di 
solo o almeno. non si’ dà: quel ser- 
vizio.al:procaccia più. comodo e.vi- 
cinò ? 

OVARO... 
Lettera al Prefetto della:Provincia 
per la .stimpa la 


nendo coraggiosamente ingenti spese 
non ‘ha voluto lasciare più a lungo la 
sua preziosa collezione priva di que- 
sto fortunatissimo manuale, che igli 
veniva.con insistenza richiesto da o- 
gni parte d’ Italia: 

Anche questa:volta |’ egregio Auto- 
re ha fatto notevoli. aggiunte al suo 
libro, specialmente.a proposito. della 
modulazione, che è la. parte più im- 
portante:dell’ armania e quella dove 
la scienzà*ha fatto i maggioti pro- 
gressi. 

Fermo sempre nella teoria logica e 
semplice:degli scambi di' funzione to- 
nale negli accordî,:ne ha esteso i’ ap- 
plicazione:agli..accordi . paralleli. cro- 
matici, che mettono facilmente il con- 
tatto tonalità eterogenee, ed agli ac- 
cordi diafonici di‘tutte tre le forme 
di scala: minore (armonica, naturale, € 
melodica;) 

Maggiore sviluppo in questa edi- 
zione ha pure la trattazione degii ac- 
cordi di nona, undecima e tredicesima 
e vi si trovano pure aggiunti: altri e- 
sempii, esercizii, e temi (bassi e canti 
dati.) 2 

Il successo:che ad ogni sua .com- 
parra riporta: questo manuele si ripe- 
ferà ne .siamo. sicuri, anche questa 
volta, si:che»noì crediamo inutile: ag- 
giungere auguri, piuttosto all’ illustre 
Editore:e ai chiarissimo Autore anti- 
cipiamo ie più'‘vive congratulazioni. 


Ci comunicano 
seguente: 


Att.mo Sig. R. Prefetto, 


! sottoscritti ex combattenti e biso- 
gnosi o non abbienti, hanno il pregio 
di siguificare alla SV. Ni.ma, quanto 
appresso : 

i. In questo Comune, sono ‘arrivati, 
come saprà, parecchi. effetti letterecci, 
in modo che sino ad oggi si sono ese- 
guite due distribuzioni. 

Domandiamo noi : doveva o non do- 
veva, questo Sig. Sindaco, o il capo di 
quasta Coinmissione, rendere.pubblica 
tale cosa ?. Significare..nel contempo, 
donde. viene,: con-quali.criteri deve. es- 
sere. .distribuita,.norme. da.:seguire per 
ottenerla, ‘chi ‘ne avrebbe “avuto, echi 
non poteva averne: diritto: 

Ebbene; non.fu.fatto, e:-di fronte a 
tanto, noi ci ribelliamo solennemente. 
Perchè nonfu fatto?.E quali conseguenze 
ne vennero? Rarerebbe.impossibile, se 
non. fosse vero I... ‘ ref 

Perché i primi a fruire .-di .tali. ef- 











noi, doveva essere distribuito. ai biso- 
gnosi, ‘ai. poveri. réalmente, ‘chie: nulla 
avevano ricevuto:o quasi nulla; in con- 
fronto dei:.ricchi. x i 

I poveri si sentirono: rispondere alle 
loro richieste :.devevate fare..domanda 
scritta. Ma chi ne-sapeva: nulla:? 

Da ciò, reclami -perchè‘tion'“‘si.. tien 
conto di. coloro che, venuti:dal. profu- 
gato con vestiti, con coperte, con len- 
zuola ed altro (e magari ‘avessero por- 
fato anche di più) in modo che ne ave- 
vano già da cambiare ‘il’ letto; oltre 
che, non si.tien conto. che: melti di 

«quelli rimasti,-hanno pur salvato buona 
parte della loro. roba; ‘e-perchè.mon-si 


siedeva allora-l’ Ufficio per le terre 
liberate ;' ma |’ ingegnere non essendo 
a conoscenza di nulia, crede infor- 
mare subito I' Ufficio di Udine e ciò 
ancora nel 1 ottobre u. s.. In Seguito 
fece altre sollecitatorie; ma non ebbe 
nessuna risposta in proposito, e con- 
siglfàva' perciò ja “Cooperativa stessa 
di recarsi a Udiné ‘per sollecitare la 
pratica ‘da lui ‘fatta. 

, Difatti il Presidente della Coopera- 
tiva si.recò. all’ Ufficio del Ministero 
per le terre liberate e lì potè rilevare 
che sin. dal. 10 ottobre erano state tra- 
smesse a Treviso le pratiche del Sig. 
Ing. Calligaris,.ima che non era stata 
data ancora nessuna evasione. 


., SÌ recò poi dal‘sig. ing. Cantarutti, - 
il quale lo consigliava di recarsi dal 
sig: Castellani presso-la R. Prefettura. 
Dopo aver conferito con quest’ ultimo 
il Presidente della Cooperativa tornò 
al Ufficio del Ministero per le terre 
liberate con una lettera del: sig. Ca- 
stellani e gli fu risposto ‘di attendore. 
La Cooperativa ha atteso, attende e 
andando . di questo:-passo attenderà 
‘ancora, purtroppo chissà quanto! 

Fu scritto nuovamente al Sindaco 
di Arta per la liquidazione dei conti, 
da -Juî essendo partito l'ordine di dare 
principio ‘al lavoro; ma nessuno ri- 
scontrò. 


L’ operaio reclamà continuamente il 
iusto ‘compenso della sua opera e il 
‘onsiglio direttivo ha dovuto ricorrere 
a prestiti; ed ancora oggi si trova 
nella dura necessità di prorogare la 
paga dell’ ultima quindicina, chè per 
tante famiglie forma d’unica risorsa. 

-Non è doveroso provvedére a chi 
Spetta ? 

Malgrado ia buona volontà dell’o- 
peraio friulano,.al quale non si danno 
che abbondanti promesse per tacitarlo, 
non è poi giusto approfittare troppo 
della sua rassegnazione, perchè tirando 
«troppo, la fune.si spezza. ed a pan- 
cia vuota non si è sempre liberi di 
ragionare. 

:Per:discacciare dunque : queste. nu- 
vole: che si; accumulano sul- nostro 
cielo; è urgente provvedere anche per 
‘noi che ci-sanno-:sacrificati per la no- 
stra. madre italia. ; 


BUIA O 
Distribuzione delle lettere, 


(Min). Dal. giorno. -10 corrente Ja 
posta, come. ante guerra, arriva -due 
volte-al giorno : alle ore 9 ant. è alle 
16 e:viene pure distribuita due volte, 
ma -il portalettere: del:repazto S. Ste- 
fano, Ursinins Grande, - Ario, : Coloso- 
mano ‘ecc. invece:. di' distribuire la 
posta . nelle -:singole.--borgate: anche 
si limita .a ;; 
consegnarla ‘al:reparto::.di: S. : Stefano 
(capoluogo) e-lascia:quella delle-altre 
‘borgate’ finoal-giornio dopo, .anzi.fino 
alle -11.0-mezzogiorno del giorno ‘ve- . 
niente, salvo-che  gli--interessati .fac- 
ciano. essi un viaggetto :in posta. 

Sarebbe bene, ‘fiell' interesse del 
pubblico, chef. postino si: scomo= 
dasse- un-po-più. e corni 

La direzione ‘ delle: ‘poste: che non 
manca cerfamente:di-comprendonio e 
di buon senso, questa volta 1° ha fatta 
grossa: ha: obbligato-«ilprocaccia di 


di signori possidenti, con:soldi e. non 
pochi. Ebbene: le loro ‘case furono 
rimesse a nuovo dall’ Amministra- 
zioné Pubblica, mentre i. più. poveri 
assistono a questo doloroso spettacolo 
fra Jè continue. privazioni, 

Ora essi chiedono alla S. V. Hi.ma 
di ordinare a questo nostro Sindaco di 
non. più ingerirsi in detta. facenda: e 
noi stessi, tra i poveri bisognosi, eleg- 
geremo le persone che, speriamo, ci 
soddisfino con l’usare veramente giu- 
stizia. 

Senza oltre: dilungarci: e con la spe- 


tamento a nostro riguardo, lamentare 
cosiffatte ingiustizie; confidiamo, pie- 


abbiamo finora, assistito di. veder.fare 
la prima..e. miglior. parte ai”. 
sugli aiuti mandati per.noi, ‘bisognosi, 
e specialmente per .coloro:.fr-noi.che 
hanno combattuto in difesa della Patria. 

Noi non .siafno ‘socialisti;: noi‘:.non 
siamo anarchici,. noi siamo Italiani, 
che abbiamo compiuto il’ nos 








i oil nostro do- 
vere e, siamo: pronti. a ‘compietlo;; ma 
esigiamo che mòn'siano : uisate inigiu- 


ci sia riconosciuto il diritto vivere; non 
di più. 
Un gruppo di ex Combattenti 
fra i bisognosi: 
MEDUNA DI .LIVENZA.. 


Per un.servizio.automobilistico 


E' vecci 


Meduna,. Motta é:Ni 
quali-indubbiament 





tevole ‘vantaggio ‘di 
traversata. Tale pi 
fettuarsi, prima.“ p 





Trimestre 6 


‘ Ovard; li 18/dicembre 1919. © 


+ De. Pilosio, dal cav: Giovaîi 


fetli furono i. signori ; mentre, secondo. 


tien conto che ini parecchi casi‘ Si .tratta. 


ranza di non dover ancora,. nel trat-. 


namente.che ia:S. V..Illma;-nella sua 
rettitudine, voglia. provvedere... Deve :. 
cessare if. triste. spettacolo -al. quale ‘' 


j zione‘ dell’.in) 


stizie e parzialità a nostro, danno el 


Pordenone .-.S.:Donà:di Piave, —. 
“;piniatamente’ vengari 
“nuati::serfamente;: mon 


























pratiche relative iche::nion 
essere fanto:laboriose tit 
che il Mifijstero"delle:ter 
provincié“e i ‘comuni s 
a stanziare all'uopo-a, 
zioni. Se ne: interessini 
proposito: “chè Sarà “tant. 
gnato ‘pel ‘miglior benesser 
sonò costretti Spesso ‘per'ré 
chi' chilometri: di. distanza 
ghi giri viziosi*in' ferrovi 
di tempo e-di'‘denaro;: 
0» Prosdocli 


-« TRICESIMO: ©: 
Auspicatissime ‘nozze 
Oggi I ass "de s 
ragioniere‘ perito 
impalmava lag 
signorina ‘Rosina 
da padrini: 5I0: "8P680;<) 
Vittorio Réa-di‘*Palfianovae 
Oreste |‘: Morgante ‘di Tricési 
ia:spesa'il'maggiore ‘cavi ‘Avv: Sega: 
del Tribunale. di: guerrà dell’.8; 
mata. Dopo ‘ia: benediz; 
nella Chiesa: Partoòohi; 
Prof.:. Dell':Ava 
































penna‘d’oro: co 
il dolce“‘patto::d 
Nella ::casa; della 
“sentuoso'tinfreseo;: ri 
rosi invitati: gustaroni 
della offelferia Brusini 
ed’ ammirarono,: ben: “disposti;:fi 
merose £‘: spletidide . ceste 
viati dagli: ufficiali Savoriitti 
«e: Montanari, dal dott, nobifi 





e dalla : maestra. Frafivesòi 
i numerosi e rlechi resali” di 
Sposa; ‘fra ‘i:quali- 

due:Splerididi ‘orecchini’ d'Grò 
brillanti: détfà t 
braccialetto *d'‘ori 
magg: cav; Segala; 
fettrica ‘dei “coniugi 
Pignoni ; ‘: portafiiori. 
artistico» «orolegio-'da’ tavolo: del 
Alberto dott. ‘ Catnielutti;!* stat 
bronzo, donò dellà Giunta 
di Tricesitno, ‘ ‘portafiori’ dé 
della ‘sposa ‘Alice’ Sarit, puri Spil 
vorato: a ‘mano dalla imaestra Ar 
Dil vedova "D'Agostini, ‘p è. 
portasalviette: “di ‘ValentinoCo; utt, 
artistica statua dell'avv. Emilio Driussi, 
alzata ‘in argento e. cristallo 
niugi signori. Fior, sei cuce! i 
argent di ‘ Riccardo. Cosmi,’ servizi 
da caffè in maiolica” della : signoi 
Romilda'Sigen di Trieste, dodici ‘cuc>. 
«Chiaini ‘in argento dei: .coniugi . Mor- 
gante di. Tricesimo, una grossa. ca-. 
‘tenia d'oro ‘degli zii . Caterin; 
terio Rea, saliera in argento de 
gnora Caterina Carnelutii 
tistoni ; ‘calamaio ‘in’ marmo. degl 
Tetesa è Ant, Ermacèra, 

Ta luogo ‘dei tradizionali .confetti.\e': 
delle partecipazioni personali;:lo sposo; 
con, indovinato ‘ lodevole. ..: pensiero; 
offrì lire frecento ‘alla locale congri 
gazione di carità, Ca si but 

Dopo un lauto baticheito seg: 
casa dello Sposo; .;la..coppia ‘bella e‘. 
felice partì in automobile per Nova- 
cuzzo dove, ‘nella- Villa di famiglia 
dello sposo, passerà’ il primo. “quarto 
della Juna-di ‘iniele; deo 

























































‘scorso: mese: di a 


di:strada dalla‘ confluenza del:M 
al porte Anitòr; Jungo‘il:canale 
da’ Montereale“a 'B, Vi 

























furono sospesi, «gli: 
la strada, mezzo: fatt 
donata:con' grandi 1 






iù: presto;.e'che: 












‘che: Autori! 




































































“N: 276.- Lunedì 22 





Dicembre 1919: 
























E PONTEBBA ° CIVIDALE © Alla dolente consorte, ai nipoti ai Î d *: el Lo stroligh furfan 
tin comizio di Protesta La salma di-Antonio' Bettoeletti Den {e nostre più rammi della suburra si ll Lo snai dii messo in ve; i; 
Su "°  .— leri,.da_‘Pescia giunse la. salma di % uBeaia a sasa ta fo stroligh furlan, 3 primo dq 
‘21; ‘Oggi si riunirono a ‘coinizio i AO A sie sa essere ‘Sepolta Elezioni alla Società Operain i » uo i «lunari» di Sropaganda che la sd 
cittadinizdi-Pontebbae: votaronò il nel nostto Cimitero, Com'è noto, Il — Nelta Casa del Popolo, sorta per | ICAO UCdSO (OR Una IN ) Ala i “INGUINE cletà filologica” friulana » intende 4n. 
seguente ordine del.giorno all’unani- compianto defunto fu vittima di un iniziativa del Presidente sig. Zanuttina LEE > . nualmente-di' pubblicare. 
samità: init grave incidente’ durante fa dolorosa Ettore di qui, dove-ha posto ia. pro- Si rividero sabato sera, alle 22, in nebre, i due continuavano la scher- Questa prima-annata, condotta coy 
Il popoio di Ponlebba riunito a' ritirata dell'ottobre 1917, TravtIto da ptia sede la Società Operaia, fu ieri MR osteria. Fatale incontro! — maglia di mani e di parole... criterio organico, popolare ad tn temp, Il 
fo-in.pubblica piazza, un automobile, pareva che una opéra- tenuta Ja prima assemblea per proce- |; Lei, Rosa Toniutti, una-traviata che Ad iun-tratto, il Vaccaroni-balzò al ed artistico,è fra. Je pubblicazioni pi; ell 
tia , x. zione chirurgica lo.avesse.potuto' sal- dere allè elezioni generali. Animato | vizi e i patimenti hanno già consun- collo del Ricca. Lo slancio, il’ peso, riuscite che st’ricordiniò:Cofittene, i Tei 
fu:«bbandonata d'erdine. vare; ma purtroppo, invece, dovette fu il: concorso alle. urne. La votazione ta, tracciando sui lineamenti pur Ja stretta. travolsero il sottoufficiale l'alteo, poesie origigali, adette ai mesi Ta 
o 1915. e che socombere. © Si chiuse, alle ore 4 pom. e lo spoglio Eiovanili ancora, solchi profondi, stava.—— Ho il pugno di ferro io... — gri- di: 14° poet: friulani chfiteniporane; sn 
«Gurante il quali °° N merosissime persone vollero ac- confermò, con votazione plebiscitaria, bevendo ad. un tavolo, corteggiata da dava il ‘giovanotto. °° ne' l'ampiezza della scelta pregiudica L 
denti, .Seoza;. con- compagnare: all'ulitma dimora. la sal- a Presctdente :il sig. Zanuttini Ettore. alcuni soldati in cerca.di svago; lui, E giù, a terra il pugno del Vatca- il nîenté‘il valore“poetico. Mai 
sul. campo. di: ma. del'complanto. Dietro le bare no- _ Riuscirono.etetti consiglieri i signori: Oltone Vaccaroni, d'anni 27, un gio- roni ‘picchiava sordamentè' sil capo La compliazionié del calbridario, spy. sin 
- satumo i nipoti, le cognate ed altrì pa- Bertuzzi Elia, Bottnssi Leopoldo, Bier vanotto alto, nerboruto, da poco uscifo del milite stordito. I! terzo, il'soldato ciale cura di un nostro” egregio siy. man 
itare renti; "IL Sindaco: cav. avv. Pollis, cav. Pietro, Blasuttig. Gio. Batta, Cattarossi dal penitenziario militare. Si rividero fuggiva intànto a gambe levaté: Le dioso, è*quanto di meglio” sÎ pote tutt 
‘Mero anchè per l'Unione Commer- Vincenzo, Comelli Ernesto, D'Orlandi © Si riavvicinarono, nella fumosa al- porte delle ‘case semiaperte sì cliîi- aspettarsi nel'-genere; ei ‘tempi'astro. visi 
cianti, prof. cav. uff'Accordini; avv. Geminiamo, De Biasi Giovanni; Delia mosfera della taverna, per ricordare devano; i passanti‘e coloro ‘che ave- nomici ‘sono stati tutti appositamente Lun 
‘nel. quale. gott, Sartogo, ing. Moro; Strazzolini Rovere Carlo, Diplotti Achille, Grego- tra un bicchiere e l’altro, gli amori vano'assistito alla’ prima fase. della  caldolabili pet Friuli, cosicchè &l- pott, P 
questo sventurato pae: Euliciano, nob. Albini Riccardo ‘e An- ratti Ezzelino, Medves. Amedeo, Mo- passati. > _ disputa, erano tutti spariti.. Il Vad- ad es. aver.l’ora-csulta della: leva ibra 
fosì florido, in modo Len Cozzarolo Giuseppe Bulfoni Pie- sclioni. Giuseppe, ‘Morandini. Leone, - La «Rosute, che’ de Taponile» così caroni sta sempre sopra il’ brigadiere e del tramonto del :sote e regolare cu tini 
dall’armistizio. fo, Zorzenone: Giovanni cav: Nicolò Munero. Masio, Sabottig. Giovanni” la. chiamano in via Villalta ove nelle e- picchia. d'un tratto, giunge quésti‘a la massima esatezza; mediante gli ape. a 
zioni in cui p;ocofi Rizzi Francesco e taritissimi -Stagni.i Alessandro, Stringher . Mareo, molte case clandestine cd. autorizzate - liberarsi. E' in piedi... 1’ altiò' gli si ciali ragguagli‘in dati, “gli. orologi v,. dic 
te de astri; è - Tomasig. Giuseppe e Tumada. Fran- (Dio ci perdoni il termine burocratico!) ‘slancia di’ nuovo addosso bestetimian- lendòsi di :qualsiasi meridiana; i 
Uto”. “Antonio Bèttoeletti‘ sarà. sempre. cesco. è assai conosciuta, fu:gli anni scorsi do... Pere armato di coltelto,.. Hl bri- Naturalmente: vi sono Aggiunte tutte jfot 
fire ricordato con affetto da quanti conob- A sindaci, riuscirono i signori : Got- P amante del cuore del Vaccaroni, nelle gadiere jo respinge; fa un salto Indiétro.. le inlicazioni pratiche del. caso py' Li 
- bero il suo amore:per la nostra città tardis Robustino, Moschioni Eugenio, tasche del quale andavano a finire non Qualcosa gli luccica ‘in mainò.... l'ung-e: per: l’altro Friuli, Tome: mer- A 
e l'attività da lui spiegata per il be- Rieppi Antonio, Venturini. Domenico e pochi: denari che la disgraziata rice- —— Tam.... cati'tariffe di:-mediazione, eco. ecc. in 
en pi nessere “delle-istittizioni ciitadine. Zanetti Gio. Batta. veva. — Ci perdoni il-iettore se lo. Gesù;-Mariat.. — esélamano-- —Ne-sarà fetta: pel 1.0: gerinaio un; Te 
le furete condi: nia cui.sì giunge limi iaia fim porno Ao mate Oer le-donne- che - trascinato & vit mm prima tiratura di copie ‘10.000; e-ver. vévi 
Febbe sestale siato; cuse. dovesse 1 GE se È Ò n E h ngo, è nei È ae, p casa di «siore Mina» — Gesh Maria rà diffuso ampiamente anche helle cam. vi 
SARCA PFOMMABRER I, CRON A € A 6 ETTP AD IN A così viva incerti borghi della città fuori s*ammazzano.... pagne delle provincie di‘Udine e u Dl Sti 
‘domanda 1 MED A N J IR A nostra. — Ci perdoni se rievochiamo Si.fuori. sulla strada - s'*.ammazzano. Gorizia. . dn 
dato; immediatamente corso ; i . i gli amori della Rosuffe con il Vacca- AJ primo: colpo: sparato inv terra, il A disposizione delle: spett. Dit: Bj il < 
domande iper risarci- Importanti deliberazioni di esercenti La parienza del Maggiore Sterzi roni,-amori che risalgono ad anni.2d- Vaccaroni non s'allarma passa calle c/tfadifte sono state messe per recla. gini 
Ù È FORTI il comandante la nostra sezione dei dietro, poichè il giovanotto dovette spalle dell'avversario. Fa per prem- ma alenne pagine :che  data”l' enorme JR Sì 


















he ammuffi- 


eui:-dopo...tanti 
no- 





zione:nel:pe- 
lafo.(corso: ai. nu- 
altendono : tutt'ora 
della lenta. :burocrazi: 
la.migeria «che 
fo e, veramente di- 
ernativo.--alla 
popolazione ercepisce da 
‘paregchi mesi sE 










O 
Pontebba;...pa- 
fero, non volendo 


duttii mezzi 


Ml’Agenzia: di . 


leri in seguito all'invito dell’ Unione 
Negozianti:numerosi ‘esercenti | di ri- 
vendita vino e liquori si riunifono 
nella sala superiore dell’:Albergo " AI 
Telegrafo;, gentilmente concessa’ per 
accordarsi circa’ la. convenzione del 


* nuovo dazio sui-vini e liquori, Espo- 


ste le ragioni della'riunione dal sig. 
Leoncini seguì una breve'e serena di- 
scussione. intorno - alle: modalità da 


seguirsi perla convenzione ‘sul-nuovo 
‘dazio; Dopo'tale discussione alla quale 
‘presero. partè i ‘soci Govetti, Savio, 
Sartori, Lenisa Atitonio e Ridomi venne 
accettata * 
che i:singoli esercenti ‘si’ fossero ac- 
cordatî:direttamente-e' con ‘ogni ‘“sol- 
lecitudine:con 1° Ufficio dazio ‘ci 
‘misura ‘del:nuovo aggravio sui vini e 
liquori salvo ché se nom-contenuta nei 
limiti ‘consentiti’’da ragioni di ‘equità 
«ti «dame ‘immediatamente avviso alla 


1° unanimità. la - proposta 





a fa 








“dazio col giorno" 25” è-seguitando fino 


JA:goncittadini, che. in: lui 


R. R.. C. C., . maggiore cav, Emilio 
Sterzi,. è stato. nomisato segretario al 
Comande-dei terzo Gruppo. Carabi- 
-nieri, sezione Trieste,:e in: breve de- 
vrà :lasciare la .mostra città. 

L’Egregio. funzionario durante la 
sua lunga permanenza a Udine, seppe 
acquistarsi;.la..massima considerazione 
non. soltanto. delle autorità, ma di.tutti 
trovavano 
le «qualità. migliori del gentiluomo e 
del. capo.di) un:servizio importante -e 
vasto. 

La nuova..carica, alla quale .fu.de- 
stinato viene;a confermare quanto per 
apera Sua. sia. stato apprezzato. e 
l'alta:fiducia: che il cav. Sterzi: ha 
saputo meritarsi. 

A sostituirlo viene.:chiamato il Te- 
nente: Colonello De: Marchi. cav. . E- 
doardo che..si..frova. attaalmeute . a 
Torino e che .è preceduto da buona 


troncare la sua relazione quando, ri- derli il braccio, levargli: l"arina,-e diffusione del’ libretto sararino alta. 


chiamsto; alle armi, fu alla guerra in = — tam... tam... mente redditizie. 

Libia, e quindi alla fronte «su Carso. —Alire due palle-escono conan lampo Incaricato di raccogliere fe _inser. 

Nei Carso, disertò e passò al nemico; dalla rivoltella :che il: brigadiere ma- zioni è «il giardiniere ‘ capo Municipale 

e fu dal tribunale di guerra ‘condan> neggia puntando:la canna: dietro sè. sig. Antonio Gasparini: 

nato.a morte,.ja qual pena fu poi tra- Teatro Sociale 

mutata. în. quella. dell’ergastoto: Il. Dopo il terzo colpo, il ‘silenzio ri- ) Caro ciale 
un.silenzio cupo. N Vaccaroni Il solito, pubblico numierosissimo, è 


Vaccaroni:fu al penitenziario di:Porlo torna, 
Longone; dal quale: un mese o due allenta la stretta; fugge, sparisce. nei- acccorso ieri sera al Sociale, alia re. 
addietro . fu: dimesso , per: \' amnistia. l'oscurità per via..Marco Volpe... Il cita della Compagnia Chiantoni, 


Ma: già nel-breve irattempo ebbe:una brigadiere, grondante:: sangue, rimane Pietra fra ‘pietra ebbe’ il successa 
denuncia. per truffa e una per ribel- sulla strada mezzo intontito. Ad nn che.;si. prevedeva, e particolari gp- 
lione--ai carabinieri, verso i quali, di- tratto, lo si vede muoversi, ‘avvici- plausi agli esecutori, pritmi tra i quali 
cono:i rapporti, .mai.fu sovverchia- narsi all'uscio della. casa :N. 107, e il Chiantoni è la Pieri. 
mente fenero ogni: qual. volta: con essi batlere reiterati colpi. Store ‘Mine Questa sera l'attesissima novità; 
avesse avuto a che fare, corre: ad aprire; ed’’accoglie ‘il- gio- “ Taifun ,., 
“ vane «che si ‘preme :un fazzoletto in- i 
Ra triso:dfsangue ‘all’ occhio sinistiv: 8000 lire premio 
ll: Vaccaroni e la Tonìutti uscicono Il brigadiere Ricca, chiede? acqua, a chi può dare informazione per il ri 
dall'osteria, verso le 23. Vià Villaltà, disinfettanti!: sì lava; equini 
però malgrado |’ ora tarda, conservava signor Augusto: Padethi è“accompa- -— targa-N. 175 Motore, N. 514474 — 
la sua fisonomià : porfé semi aperte, griato all'ospedale - militare; dove è Chassis 43284 tubata-la. notte dal 17 
donne e-vecchie ‘e giovani sull’ uscio, trattehuto”e: giudicato! guaribile' in una at:.18 Dicembre. ultimo, 

















ritàj’un' pò’ di pulizia —e ce‘ne vor- 


‘dal cuperò di un'autovettura’ Fat tipo ? & 





























labbandono,.giungesse;a “ll! - st Di x 
mai stanco Stessa Uniotiè -Negozianti: si fama, c 1 
3 ; Inoltre dito tarè il‘predetto unico qualche coin di passanti. quindicina di giorni, Corpo, Americano y. M..C. Via Tren] Li; 
so, del ‘dazio: ad “iniziare ‘le ‘operazi loni p ; i 1 “ pacifici cittadini , che non rie- po ine. 5 
di gitazione d’incasso delle somme *dovute per . AI P rovveditorato degli studi... scono ad ottenere, ;monostante le. rei 5 ne nl ei 
i } terati teste. e richieste alla auto- 
H:cav:Gentite ritorna; rate protesie. e rozerie Ottone .Vaccaroni,. moriva intanto GGET E na 







"Te autorità: al compimento 
‘Alementare «dovere. 









dani 














che: in 
tetto e 
pig 


CODROIPO. 
e rte al Patro- 








sti 10,” 
« nell’ anniversario... 
moglie 10, Sa i 


«Pasquotti 


00... > 











economica. Banca 






a 
iini, Sell ‘230,. Asilo Infantile. 


memoria.. di 
Htioi 





Seri 
zionale Combattenti: Ghirardini:Giro- 
amo ‘alla-memoria dello 












ch ca fede, Ricchi D 

i sposi: olire alla un’impressione mite d’autunno e per. i il PA ppi ju 4 

te quali ;:purtroppi fa \conpia ed alla misero di godere: pe.olire . un'ora il «Mine chest: a l'è OHoneo io i PE A ai SAC ui 
me i privati cittadini, le coriseguente riposo ela vista. , Ed:eccola sulla porta;ueccola..in.i- . COMP È Sa 

CO i a La-pianurarun:-p'o.-velata ida neb- strada. Era- proprio;Ottone,:che, -pen- te 


.disastrose:.-d’ invasioni 


guenza abbisognano--di nuova-:-vitaxe 


Toru ipie ipreesistersanpiche0 a ino to ilo cino; delimare, ad ovest dalla Ricca. 
ratfività, Ci: fauguramio > Cuel e, ianca dinea: ellina.i.moriti;.ad “(2-2 è dafci “— india Frane È e MILANO:Via:Durini 14 
‘sempio: degli; oblatori sia : seguito ‘da ra RI Bellis nella fora PE MI Iasti — infisieva con_' Tute:quelle Dittere Sceeté;nonchi:qiei 

elle tinte-bianco. azzurre» Dal i siessionisti ceci adanni 








il-sifiorire:e@ il ‘maritettersi 














ifo alla, vita ‘Al'giorno ! 
alla v ha riferito: il dazio averidone’ appunto d 


-effettuato-il déposito'relativo richiesto 
dal:Regolati 
stèsso -mesé; 


25, . Les. sorelle, “11° presidi 





ima 50, seri 
Sellenati ** ‘Il‘segretario ‘Sig.’ del‘ Toso' Remigio 
impianto deg ito soci te 
“dis: 


:Burba “© della ‘proviricia: 
Rivoldini--Leone *bindiera “della Società;andata 
durante l'invasione; e all’ uopd'ven 
‘gono Taccolte: L2° 145.) 


Gaspare "ile. signori 


e dii cofise “ye fer 


tutti quelli ché sentono Quanto. sia “Cin 


forno di- ogni! mese:"al quale 


fio fin'dal prificipio- dello 
in'poscia: fatto cenno.al 











Sciare mento danni di ‘guerra “nei figuiardi 
del: cominercio ‘ed'inidustria a'tute oggi 


limierose ‘stito ‘nazionale che! verrebbero Sotto-, 
‘ di ‘scritte‘daî: cominerciariti e. negoziariti 
Udi- ‘in’ivisura da stabifirsi 
si dell’ atiimontite complessivo dei dan- 
i ni di guerra ‘da ‘risafcifsi; tutti i pie- 
énisca senti adefirono di-blioti grado. 


Fu: pettalito convenuto di'riferire e 


tale proposta" ed’ altré piire'importatiti 
in: vinta ‘prossima ‘assemblea generale 
dei soci. ° i 


4 pitiori .in assemblea 












ieri l'assemblea. deil’asso- 
i-decoratori ‘e’ vernicia- 
una Cinquantinà ‘di soci. 
le Sig. Floretti Virgilio: con 
ippropriate: parole’ commemorò' i . 
leghi:caduti' in ‘guerra; ‘ai “quiali ‘l’‘as- 
fea-tributa ‘un riverente“0maggio. 














In tonio, "Marsili: Giovanni, Moretti Leo-' 
Toffoli,.-Halia nardo, Nigris Guido. - 


Fioti-d':arancio. 
“1 Capitano Monti Sig, Gino e la gen- 
« Leonardi, «cognata 
inte; Luigi. Rova, si 












L Austria * 












ed‘ ‘in ‘conto. 


titorna' il' benvenuto ‘adgurale; 





















#Cavallo:al:Coglians tutta Ja-giganitesca 
pati 


Il dottor cav. Giulio. Antonibon, che 
quasi. un, quifquennio regge, con 
inéigica” ‘bontà. è con. rara compe- 
tenzi la nostra Amministrazione prov. 
scol., è trasferito .su propria domanda, 
al Provveditorato di Pàdova. 

E'“con‘serniso di vivo .eompiaci. 
mento che -noi vediamo riconosciuti 


"lasciato nel ‘venire©ad ‘una - vantaggiosa ‘e possa "tofe:e 'soddisfatta’’ta sua'légittima ‘2 ‘ole. Si” sta per passie, lle mani ‘assistito dal” nceltiere' -sigrior File 

hi | fifiora!"la- “Soluzione: di' éssò problema Soelinch. ‘Spirazione call’ importanie * sede'* nella ‘iandi Rig LD, dadiere dei .schini,_esperendo le pratiche di Jegge. .[:«: 
Gominelliase ‘tendo Al rilascio di cartelle peril pre- 94906 gli - auguriamo tulto Ùl bene: carabinieri, il giovane Ricca. Poco discosto, pui barella grigia e |. 

i : tie necrofori attendevano... 


ch' Egli:-‘si ‘merita, “H “dispiacere n0- 
stro per: la‘sua prossima partenza, 
pari algrande» affetto ‘ch'egli seppe 
cattivarsi. tra;noi,.è.compensato :dalla 
fieta.novella; ctie..il. Ministero. ha. de- 
stinato..a sostituirlo.il dott. cav; Giulio 
Genti già. segretario ... all’ Ufficio 
di. Udine ‘ed..ora «Provveditore 








:Troppo:noto ‘alle Autorità e «al per- 
sonale;: insegnante:è. il ‘cav. . Gentile, 
per:..ricordarne: ora i. meriti:-. intellet- 
tuali: e. la:squisita. gentilezza d'animo, 

Rileviamo;:la/foriunato combinazione 
per.Je nostre scuole. che al; dott.,Anto- 
nibon succeda colui .il :quale,.- per. Ja 

rofonda::conoscenza delle. persone: e 
delle. cose locali, .solo, può. continuarne, 
nel'difficile ‘momento attuale,: .° opera 
spiegata con spirito organizzatore e. 
con ‘Sènso: di modernità e »di giustizia. 

At ‘funzionario-che ci tascià il nestro 
salito’ réverente ‘e grato, ‘a quello che 


G..R 











Oltrè::una-ventina; fra soci: è. non 

i, @ fra questi “alcune gentili*-si- 
resero ‘parte ‘alia gità ‘della 
ina: Friulana.: 








.-300,, Luzzatto A Sindavi:dell’associazione sono e i Aftegane“in circa” quat- -nosceva::i migtia.«Ha:-proyato:un.:£ 
Toffoli.Ghirar- letti: Pravisani Aristide, del Toso An-.'trò orè aggiunsero la' vetta, ove-li'at-..fiero dolore quando;:è;-morto.:;unr; fr G ORSELLI - GUIDO DA 
si UeRON (SADVATOR: GOTTA * 


tendeva; gradita’ sorpresa, una: comi- 
tiva di signore e signori di Gemona, 
attratti;;anch’essi daîle.;-bellezze: “della 


montagna invernale, Veramente-idél-. 


l'inverno:si avevano le traccie sul:ter- 


della neve; ma l'aria perfettamente 
tranquilla e un::tepido sole. davano 





bie, non-però:cosi che-non si potesse - 


goderne.ia' vastità; imitata: a.sud. est 










‘varietà 









tituzionie hi 
chi pols Slave Mine:che' conosce 

pas le gala. dolce: do si 0 * Lastra “Eibito Ha. So ialca i e na serio ; 

lella:vetta:alle.12 e.mezza .. i 5 gi a. S Hana, dine. lo. Cartoline:Piatino: Ineidò; con finti” 

È ‘Ma signor:brigadiere..::: ma. signor MERI Ra dn 0 noi Me Nimis- 





i cana al Quarnan (1370): 


v stenosciuta sia voce di: 
reno -completàmente: pelato:e;:sul :ver- .. 
sante settentrionale del. monte,.coperto . 













è le 
Ottone va intanto | LIE 
rebbe! — stanno chiusi nelle loro :Pdcoi discosto, ‘a fidosso :‘d’ un ;can- 

case, a dormire; .l’due .camminafio.a cello di ferro, ove era andato a finire. 6 4 
ridosso del. muro, un po'.. malfermi Alle dieci della mattina;: giaceva an- |» 


sulle.gambe. Di fronte, al numere 59 cora. o 
staziona un gruppetto: di soldati, Uno Una. folla di gente s’ addensava - 
di essi fa tina carezza.alla giovane ; tutt intorno, trattenuta. inditi 

‘il Vaccaroni reagisce. La. disputa. di- guardie, Il cadavere  èrd visitàto dal 
erC. limi riscaldati. dal dott. . Ferrario, mentre il gilidice Istrit- 





























edi 


LP 
. 
olo 


Il corpo «del Vaccaroti, coi” 
u nelle lordure. ammicchifate ‘all’ 40) 
Hl*furizionario; che in questi! giorni di quel cancello, et: 

Stava’ compiendo ina delitatà quanto ‘ volto conservava . anici 
‘difficile’ operazione’: per l'arresto ‘di. degli ultimi spasimi ‘agonici ; 
‘alcuni’ :malatidrini, si *' era! recato = da “rattrappite sì, puntavano” conitrò il ter- 
solo in via Villalta .sperando - di:::tro- ‘reno ghi ato,. DR 

vafè în, una delle tante ‘case”infatmate Intos: in soprabito pesante Color 
che indizio clié‘gli‘giovassenelle nocciola, è girafa al collo una : ciatpa “f 
traprese: Egli!intervienie nella ‘ di.tana color grigiastro. ;; 

ichè"rion “gli è possibile Una sola palla. lo. aveva to 
invita «il‘*Vaccaroni ‘e | inguine: ma .la ferita fu 
dei'‘soldati/il’menò calmo;-a'se- | Certo. Morgante Ottone, c 
“in caserma’ ové-la ‘cosa si Sa- stette in lontananza’ allasc 
“rebbe chiarita; Ma} veramente; nè l'utto, poco. dopo per vedere se l’àmici 
‘è Paltro degli invitati ci ‘tenevano rimasto ferito. Lo . trovò, morio... 
a questa passeggiala,. con una-notte ‘to trovarono, morto. fore x 




















ni 
uno 


SPEDITE 








È 






\Areddar rai . e una delle sue condi 

’ La'-Rosina' se n'era:fuggita: al:‘pri- accorse poco dopo, sul luo] 

imo accenno della ‘bariiffa: trovò. morto la na, Gi 
‘Ma l'invito è mantefiuto. Ed'ecco i’ gante s'era affrettati 

‘tre miioversi' ‘gesticolarido: verso. via‘. — Al jere, aricemò, ci 

Sùpériore, -il ‘brigadiére “nel: mezzo. tone.. — ci disse la ragazza. coi 

Verso ‘di iui si’rivolgevanio -gli‘avver- cento di dolore.” 

‘sari; profondendosi in' reciproche ‘con- 

tumelie.* ————_&@ 











1 tre:sono ‘ora. all’arigolo Vi 
lata; diiffonte-allaiscasa::segnata col 
«numero.:107;;dove-abita!“.siore Mine ,,. 

Ella conosce accaroni, e.1ne::C0- 













NaPEL-1920 


sconscrittà“di INNOCENZO CAPPA 


iltmero 
Giorn 


















tello:dell’Otftone -aniche:oggi, per bontd. 

i-cuore;:ospifa lui .i i 

“ fe’:ciase:oneste: re: Mine: sio» 
;Dall'interno;:ila:-donna::ode una.vace .. 


i VENEZIANI RENATO Sl: 
“| MONI=i RAFFAELE CALZINI - 0.A- 
:BOROESE ‘= SEM*:BENELLI - ER- 
IMESTO=MUROLO:» BERTO BAR: 
“BARANE N. MARTOGLIO - È 
a ‘| CAVACGHIOLI-SABATINO LOPEZ 
- ENRICO «SERRETTA - PIETRO 
MASCAGNI- GABY: D'ALBERT. 











—Antanto.mi:dia. del: 
‘ceva: quella: voci È 














































ccondiscendenza, .. { ci 
ito: 


titosi «della:propria 
e il brigadiere. 


non voler più ‘segi 


userai ETAGLIAN 





Do 












«No, devi-venire::con:.me.—.ri è 


diie ch ‘aveva ‘affer- 











FLLUSTANTI 









è um bravo, giovane gite i modul 



















































































Compe- i iieocicai “disse a Udine alle i dici 
"li Via ‘Vigionamenti ca Udi : Maslo dastiandare,.; non: tto:=Osopjios= Torreano ol, 
«VIA .che.dal:gi cordo: della:bella-:git fa male *ad:una:moscà, signor -briga- dale» Corno! di 08g229::8,:: Giovanni 

Ri MaitianoFlambro=-Splilmbergo» Tropt! 










diére;...: 





“Grande Varianio Tate 

























«dita pressi E : 3 
perativa:grammni Ie-lotta: sportiva: si-Passava: Wil.signori Giuseppe ...Vau . 2 SE na 
e cid-col ta >> ‘nostro campo sì “svolsi nsiglib:alla:dotina::di. rientrare; | augura alla sia” Spett.le Clientela" - ta: 
re- =sanfissima: Cie, vadi;i chei.vadi, sjore Mine». : BUON CAPO/D'ANNO- 
> di È azioni; all’ingros®? 









‘fisbrigadirca sl’ è un:bon si 
7 & K Nel. Bigitatto=Au, 


Filori;...sotto-.Ja © in, pari. tempo; raécomani 
fompeva le te- clalitti» 


«Mia Cavout 





i possono 
prte she» © 









Lil 
fuone:-Feste. 
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- ballo alla morte 


Una tragedia misteriosa: 
f 5 ballo 


Il ballo si iniziò alle 20.30. 
Il biglietto d'invilo, firmato dal ca- 











Sullo sèritioio, oltre che il ritratto 
della madre vi era quello di due ami- 
ci ‘del'défunto... Qualche libro, qualche 
ninnolo ; la stanzetta ndti-aveva aliro. 

La Zilti sembrava dorniiife  compo- 
stissima nella posizione della persona, 
nelle: vesti, nel volto, nefla pettinatura. 
Le braccia erano abbandonate lungo 
il corpo.... Ed anche il cadavere de! 
capitano Zambelli era composto... Nes- 


L’amm. Millo rimané al suo posto 
per il solo adempimento dei suoi do- 
veri militari. Si accerteranno a Suo 
tempo le responsabilità ( commenti ) 

Spera che le sincere parole del go- 
verno persuaderanno la Camera ed il 
paese. L'avvenire dirà quali sforzi il 
governo abbia. fatto per evitare da un 
lato dolerosi conflitti, e dall'altro pe- 
ricolose complicazioni, tutelando in 


LASTRE DI VETRO 
Semplici Smeriglintè - Rigate. per. tottoià ==" 
Stampante bianche ‘e colotate «Cattedrali «| 
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It ballo s' iniziò alle 20,30 di sabato, 
nella palazzina Gobessi, in Gervasutta: 
un piccolo clegante caseggiato vicino 





























Jesi ni casello N: l'dellà linea Udine'- Pal- pitano Zambelli informava trattarsi sun indizi» di lotta, di patimenti.... pari tempo, energicamente, i diritti 
nei, manova= Cervignano. di una «veglia danzante di famiglia» —— Abbiamo sfogliata tutta la sera e gli interessi d’Italia (vive approva- 
îi " corrispondenza — ci dicevano gli uf- 


E alla veglia danzante di famiglia in- zioni, interruzioni, rumori all’Estre- 


La'palazzina ospita gli ufficiali del 


Magazzino Avanzato’ Viveri, istituito fervennero le sorelie Assunta, Giusep- ficiali costernati — Neppure un ac- ma Sinistra). 
spe. sin dal novembre 1918, e ch'è andato Pila ed Amelia Zilli, die sorelle Lo- cenno alla tragedia, neppure un passo La discussione, si prolunga, con fa 
shy man riano ingrandendosi ed occupando d0l0; due sorelle Planis, e' qualche che indicasse amore o sconforto. presentazione e lo svolgimento di or- 
— Scriveva molto, lo Zambelli ? —dini del giorno e dichiarazioni di voto. 


altra . giovane delle immediate vici- 


spazio che dallu scalo Ger- 
tutto ilo SP. Ù 9: Ve danze: 


vasufta si estende sino alla strada di Notiamo che l'on. Cosattini svolge un 


— Solo per affari e alla mamma 





























Lumignacco. 

Pressò questa, vi è il magazzino 
foraggi, vicinissimo al quale Sorge ap- 
pinto la palazzina Gobessi restaurata 
ora per iniziativa degli ufficiali che la 
occupano. 

il ballo cominciò sabato sera e si 
protrasse sino alle ore 5.45 di ieri 


mattitia. 

Alle ore 10.30, nella camera di 
primo! piano, proprio sopra quella ove 
il fervore delle danze’ e l'allegria a- 
vevafib fatto pirere troppo fugaci le 
are della notte, furono trovati due” 
cadaveri 

Le vittime: due giovarii' esistenze, 


il capitato rag. Entico Zambelli di - 


anni 29%a Mirandola in quel di Pavia, 
fa sighorina:Qiuseppina” Zilti | d'anni 
25, di Giuseppe e di Cossiv Teresa. 

Alle 12, i due morti, dalla camera 
di primo piano-erano portati in quella 
sala ‘ancora impregnata di profumi 
dove”poche orè prima tanto rigoglio 
di vita fioriva ‘noche per essi. Un’ al- 
tia stanza freddaved ‘umida li atten- 
deva: la cellà mortuaria due posti 
@fano preparati accanto a quello su 
cuni giaceva raggrinzito il cadavere 
di Ottone ‘Vaccaroni. 

Rievocando 

Parecchi mesi addietro giungeva a 
Udine a comandare il magazzino a- 
vanzato Viveri il capitano di sussisten- 
“ta Enrico Zambelli, ufficiale di car- 
fiera di'una' coltura soda, senza ubbie 
per_il capo, freddo e dedito al dovere. 

Figlio unico, orfano di padre, il suo 


Li; nella stanza fatale vedemmo su 
vin eleganto scrittoio, una fotografia 
«quella della madre. Sorrideva  bal- 
‘tando dalla cornice dorata, un volto 
ustero e nel contempo gentile di don- 
na a cui la cornice di capelli bianchi 
tion ‘toglieva ma dava grazia... E due 
sicchi, che li seguivano in ogni punto 
della piccola camera, a quel volto 
gentile dagarid:vita ed espressione di 
bontà vigifarite 

La' fotografia domiva la camera. 
Davanti ad essa, fiori freschi attesta 
vano l' affetto e la reverenza del figlio 
È * 


(I 

— Eppure il capitano Zambelli — 
ci diceva un utficiale suo intimo — 
era | essere più che meno si abban- 
donasse alla fantasia... Per lui, tutto 
era materia che incessantemente si 
rinnova. Onde nei suoi colleghi, Si 
stava spesso ad udirlo con meraviglia” 
& le sue parlate ci sembravano in lui 
giovane e pieno di vita e di ‘ vigore; 
direi quasi strampalate... Aveva spes- 
so sulle labbra l' ironia si sarebbe detto 
un conoscitore di tutte le miserie 
della vita, benchè della vita stessa mon 
rifiutassefi godimenti. Così lo conoscem- 
mo noi, suoi colleghi altravesso una 
serie di ragionamenti. bi 

La tragedia {passionale e fuiminea 
d'oggi sembra smentire quei mostri 
giudizi. 

Eax-fu nîîf 

Maîfu propio [Pr 
; Non sì può ancora rispondere a 
domanda; la tragedia rimane avvolta 
i un'ombra di mistero : tutto ciò che 
fntorno ad essa fu potuto sapere, non 
fiesce a spiegarla. 
% Il capitano Zambelli conobbe pa- 
fecchi mesi addieiro la famiglia. del-. 
l'agricoltore Giuseppe Zilli; A 
in una casetta dietro la fabbrica Scaini, 
poco più in là del ponte sul Ledra, 
sulla strada che conduce a Gervasutta. 
Conosceva fe cinque sorelle, ed aveva 
specialmente, da quindici giorni, di- 
mostrata una certa simpatia platonica 
verso la Giuseppina, una buona fi- 
gliola, se non bella, che aiutava la 
mamma nelle facende domestiche. 















— Sa, si parlavano, così.. — ci discese per governare intanto il ca- n; Imi e h 
disse la’ madre. — Nulla di serio. gallo." 5 Ministro Nitti. — Ciò che è chiaro è Offerte F. 1731 Unione Pubblicità {)- i 
Parole di cortesia, di complemento, Alle 10.30 risalì. che anche nel sentfelegio della. cita” dine. sso: si F5Swior i 
0 pen AI isa 1A è ent ‘convia- “Srornimnat 
quel che avviene fra giovani quando Strano 1 — pensò. — Tutto è dinanza di Fiume è entralo il convino " SIGNORINA provelta contabile cc 


Appena si conoscono ed iniziano una 
félazione che può cessare da un mo- 
filento all’altro, come può continuare,.. 
Veniva egli da queste parti a caccia, 
ed entrava a salutarci, soffermandosi 
a’parlare di preferenza con la Giu- 
s@ppina... Questo è into... 

— Ma non si scrivevano ?... 
: = OhI no... Ella non riceveva let- 
téfe, e non ne scriveva; di questo 
fono sicura. 

ss Ma furono però fuori insieme ? 
“a Neppure — interuppe una fso- 
félla — Domenica scorsa fummo in- 








Vilate nella palazzina COBéssi, ed io inc: ‘gli avevi un'foro alla tem- del i Dalmazia ; e rilevando Ja dichia” 

#ola accompagnai miàsorélla colà, e pia destfa, che gemeva sangue, razione fatta,-il giorno:che nunzio sia 

di tratienenime un piaio di ore nel mandosi"nelle pieghe della giuibba... occupò Zara; dell’Amimiraglio Millo: Le migliori 
ia rivoltella “di Londra deve essere 








fomeriggio. 





La prima volta — ci diceva un 
ficiale — che nol vedemmo la si- 
orina Zilli quì fu domenica scorsa... 
Era con il capitano, e. parlavano 






. opposti 


Furono gli ufficiali stessi che si re- 
carono a prenderle: io Zambelli fa- 
ceva gli ono:i di casa. 

In una stanzetta a pianterreno del 
villino, c'era il - buffet; nell’'aftra, 
l'orchestra della Rotonda, accordava 
gli strumenti nell'attesa che fosse 
dato il segnale delie danze. 

Le due stanze, ornate di fiori e di 
verde, innoridate dalla Juce” di pa- 
recchie lampade ad alto voltaggio, 
arevano il rifugio dell’aliegri: 
‘nori, buio profondo e freddo intenso. 

+— La Giuseppina, bailb sempie 
col capitano? — chiedemmo ‘alla As- 
sunta Zilli. 

— No; era un festino di società, 
e quindi non poteva ‘usare preferenze, 
per non parere scortesî. 

Ad un certo momento, verso la 
mezzanotte, il capitano Zambelli e la 
signorina Giuseppina Zilli non furono 
più veduti, fra gli altri che ia villa 
ospitava. Prima del suò eclissarsi, il 
capitano brindò, e  brindò anche da 
giovane, — alla gioia della: vità, alla 
fortuna. Dopo, non furono più veduti, 

Una frase espressiva 

— Ripensandoci — ci dice un te- 
nente — ripensandoci ora, dopo il tra- 
gico epilogo, un fatto assume per me 
un certo valore. Mentre passavo. ac- 
canto al capifano Zambelli fermo con 
la Giuseppina Zilli, 1’ udii dire: 

— Si diverte, signorina ?. 

— Si finge... 








ir signor capitano — 
sentì che rispondeva la giovane con 
un accento tra il canzonatorio e Vi- 


buire alla gelosia che' la Zilli già 
sentiva nell'animo, accanto al na- 
scente amore. 

Verso la una, mentre veniva servito 
un rinfresco di sandovich e di paste, 
un ufficiale sentì due detonazioni : due 
colpi secchi appena percettibili, il tin- 
tinnio dei bicchieri e lo scoppiettare 
della conversazione: la festa era nel 
culmine del suo splendore, 

Impressionato, l'ufficiale si alzò da 
tavola, apri la porta della stanza. Un 
torrente di luce traccia un solco nel- 
l'oscurità. Chiama. Nessuno risponde. 
Silenzio profondo. 

Sale la scaletta in legno che porta 
al primo piano della palazzina, in un 
corridoio ove s’aprono gli usci delle 
camere, fra le quali vi é quella del 
superiore. 

’uscio di questa è socchiuso ; uno 
spiraglio di luce si riflette sul pavi- 
mento e si allunga sulla parete bianca 
f anche qui silenzio pro- 





fondo”. 
L'ufficiale origlia... 
neppur respirare... 

— Mi sarò sbagliato — 
ridiscende. 

Alle 5.45 termina il festino, tra un 
salutar festoso e un arrivederci pro 
mettente... 

— Dove è la Giuseppina ?... 

— Sarà già rincasata — dice |’ As- 
sunta — si sarà forse sentita poco 
bene... i 

Sulisoffittò, una macchia s' allarga. 
è rossà; è il sangue della giovane 
che cola attraverso le fessure del pa- 
Vimento... I convitati non se ne ac- 
corgono... La luce si spegne, la pa- 
tazzina piomba nell’ oscurità e nel si- 
lenzio... 

La scoperta dei cadaveri 

Ieri mattina, verso le 8.30, 1’ atten- 
dente del capitano Zambelli, soldato 
Giovanni Valvassori, si recava a sve- 
gliare il capitano. 

Trovò 1’ uscio socchiuso, e nello 
spiraglio inffavvide nell’ interno il 
corpo d'una donna distesa a fianco 
del letto... 

Che fare? Non seppe risolversi ad 
entrare, per timore d’ una infuriata, e 





Non si sente 


pensa e 





ancora come prima... 

— E allora, si fece coraggio e battè 
alla porfa.... 

Nessuna risposta. Bussò più forte, 
e più forte ancora]; poi, spinse I" usci 

Nella camera stavano due cadave; 

La Ginseppina Zilli a fianco del 
letto, con il capo verso i piedi di 
questo immerso in una pozza di sa 
ngue che le scendeva dalla tempia... 





Poco più in là, accovacciato contro 
ta parete della camera, il capitano con 
l’uniforme imbrattata di sangue... 












Tra i dué' cadaveri, 
d'ordindliza.. 

Il soldato lanciò un grido e corse 
in cerca di ufficia! 
La camera 

Così vennero trovati i due cadaveri, 

Là; cameretta dell’ ufficiale era ‘in 
pefféltissimo ordine, e così purè ll 
letto... Era aperto solamente il cas- 
setto nel quale stava rinchiusa la ri- 
volteltà..;: 








verso Ja quale era attaccato da un 
sentimento di venerazione, che stra- 
namente contrastava con le sue feorie 
ironistiche. 

-- In questi giorni, sanno, che ri- 
cevesse o spedisse lettera ?.... 

— Nessuna aumeno per nostra cer- 
tezza... . 


Nella mattina stessa di ieri fu sui 
posto il Giudice istruttore cav. Caver- 
zerani per le constatazioni. Nessun în- 
dizio nessun biglietto fu potuto trovare, 
per cui il movente della tragedia ri- 
mane avvolto nel mistero. e, 


En casa Zilli 


Una scena piefosa avveniva poco di- 
Scosto, nelia casa Zilli. 

Le sorelle Amelia ed Assunta, rin- 
casate assieme alla Lodolo, si recavano 
a dormire tutte assieme. 

Passando dinanzi l’uscio deila ca- 
mera della Giuseppina, l’ Assunta notò 
che quant’era socchiuso, e credette che 
la sorella fosse già coricata. 

Verso le 9, la vecchia madre, si 
recò dissopra per portare il caffè alla 
figlia; ma la camera era vuota; il 
letto intatto. Entrò poi nella camera 
delle sorelle e vide ch’erano in pa- 
recchie. Suppose perciò che si tro- 
vasse fra esse anche la Giuseppina. 

La verità fu nota soltanto verso le 
undici, quando si levarono |’ Assunta 
e Amelia. E menire stavano facendo 
le più disperate ipotesi sulla, per 
esse, inesplicabile assenza della so- 





lore..... 

Pure i famigliari della ragazza non 
samno spiegarsi il perchè della du- 
plice morte: l'amore nascente dei 
due giovani non era affatto contra- 
stato, nè erano sorti dissidi, nè che 
lasciarono sospettare neppur lontana 
mente uno scioglimento così tragico. 

Stamane sarà eseguita l’ autopsi: 
dei cadaveri che potrà forse portare 
qualche nuova luce sulle ombre della 
impressionante tragedia. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA. Due sedute: sabato e 
ieri; e finalmente, ieri si ebbe il voto 
suli’ esercizio provvisorio, 

Furono: importantissime, nelle due 
sedute, le ‘comunicazioni intorno alla 
questione di Fiume. Sabato il mini- 
stro degli“esteri on. Scialoia e ieri lo 
stesso presidente dei ministri on. Nitti, 
esposero con dignità e franchezza 
tutte le varie fasi della questione. Cura 
del Governo è stata di evitare ogni 
conflitto non assolutamente necessa- 
rio, per non invelenife i rapporti in- 
terni delta vita nazionale € per con- 
tinuare più serenamente le trattative 
con gii Stati esteri ed alleati. Il Go- 
verno ha presentato un progetto che 
oifenne. la considerazione. amichevole 
dietla‘Francia e -dell’ Inghilterra; ma 
non si.è ancora giunti: ad' una con- 
clusione. 

H Governo ha invitato le forze re- 
golari e irregolari che si trovano a 
Fiume a ritirarsi dalla città. Fra i fiu- 
mani, si è prodotto un largo movi- 
mento di opinioni favorevoli alia con- 
dotta del Governo; e un plebiscito, 
giovedì scorso (18) pare abbia con- 
fermato questo favore: votò più della 
metà degli inscritti, e quattro quinti 
dei voti furono per la tesi del Go- 
verno italiano (Vive approvazioni, 
commenti.) Senotichè, la minoranza 
che tiene l’imperio su Fiume fa sì 
che il plebiscito non avrà per il.mo-. 
mento la sua esecuzione. (Commenti 
animati). 

— Non importa! — soggiunse il 








indifferente al grido di: dolore: che: gli 
viene da Fiùme, non è indifferente alla 
sorte di Fiume. (Vive approvazioni). 
Basta questo pensiero per consentire 
di agire con serenità e con maggior 
“decisione (vive approvazioni, applausi, 
commenti. interruzioni all’Estrema si- 
nistro). Invoca intanto tregua ai con- 
flitti ed ai rancori. Si lasci che il Go- 
verno agisca con moderazione, per 
modo che questo incidente - non lasci 
traccie dolorose. 


Tocca anche l'altra grave: questione 









pettato, soggiunge : 
— Questa dichiarazione non è con- 
sentiva ad un ammiraglio ed il Go- 
verno espresse all'ammiraglio Millo 
la sua:disapprovazione,. ricordando e 
riaffermando che il potere militare deve 
essere subordinatò al potere civile, al 
governo civilmente responsabile (vive 
approvazioni, applausi, commenti ani- 
mati: > 


ordine del giorno firmato anche da 
Piemonte, Basso, Vigna e Santin (ol- 
trechè dagli altri deputati Socialisti 
del Veneto) col quale non approva la 
politica del Governo in fatto di risar- 
cimenti, trovandola monia e deficente; 
e che l'on. Gasparotto dichiara di vo- 
tare contro il ministero per la sua 
condotta incerta e contradditoria, men- 
tre il paese reclama una politica e- 
nergica e risoluta di rigenerazione e- 
conomica, finanziaria e sociale del 
paese. 

La votazione segue per appello no- 
minale sui seguente ordine del giorno 
dell'on. Miliani accettato dal Mini- 
Sfero: 

«La Camera, udite le dichiarazioni 
del governo, passa alla discussione 
dell’ articolo. » 

Presenti e votanti 458 — maggio 
ranza 230, Votarono in favore 242 
contro 216. La proclamazione del 
voto è accolta da commenti animati. 


La Camera, poi, respinge gli ordini. 


del giorno, ed approva il progetto 
sul esercizio provvissorio. 

Indi il presidente sorteggia la com- 
missione che insieme-alla Presidenza 
della Camera, si recherà dal Re-per 
gli auguri di Capodanno, Fra i sor- 
feggiati vi è anchel'on, Girardini. 

La Camera si'aggiorna quindi fino 
al-28-di gennaio. Nel frattempo, l' om. 
Nittî si recherà a Parigi ed a Londra 
per le questioni pendenti di politica 
estera. 





Come votarono 


alfetto aveva egli concentrato nella rato. Questa frase, e il modo con cui rella, persone pietose le informarono depitati di. Udinea Belluno LI da 

vecchia'-madie, verso fa' quale la sua fu profferita, ora che: la tragedia fu della tragedia. i I PI ati di i A RI ERV, 71 L 

tenerezza non aveva limiti. compiuta, penso che si possa ‘attri- La scena fu straziant Il vecchio Dall 'eferico trasmessoci dalla Ste- Ai) 
padre sembrava inebeti dal do- fani nominata sul voto, rileviamo che EE ego 


dei dodici deputati che rappresentano 

il collegio di Udine-Belluno, votarouo: 
Fantoni, a ‘facore del Ministero: 

Pietriboni, Cattini e Tono; 


Contro: Basso, Ciriani, Cosatini, 


Gasparotto, Girardini, Piemonte, San-' 


tini, Vigna. 
Il Giappone vorrebbe 
intervenire in Russia? 
PARIGI 22. = Secondo una in- 
formazione dell’ agenzia Havas sem- 
bra che i giapponesi preoccupati dalla 
situazione a Irkuisk sarebbero desi- 
derosi di inviarvi truppe ma vorreb- 
bero procedere a quest’invio soltanto 
dopo un intesa preliminare con gli 
Stati Uniti e con i vari governi al- 


leati. Si ‘ritiene però che îl gabinetto 


di Wasginton non sia favorevole. 
D'altra parte i giapponesi si trovano 
di fronte a numerose difficoltà a 
causa dell’inzombro dell'unica via 


Pa riana. i 


. Oggi alle ore 9 dopo lunga malat- 
tia si spense serenamente coi conforti 
religiosi 


-GIROLAMI RACHELE 
in Tdis“d’amni 62 
I marito e parenti affranti ne danno 
il triste annuncio. 
I funeraii seguiranno lunedì 22 alle 
ore 10. 
Fanna, 20 dicembre 1919 


AVVISI ECONOMICI 
Ricerche d’impli ti. 
ogni allro aanuntio fest. 10 (Hietmo L2) 
DOTT. RICCARDO BORGHESE Via 
Carducci 14. Cousultazioni malattie in- 
terne.dalle 13 alle 15. 


VILLETTA vicino cinta daziaria, od 
appartamento tre o quatto stanze con 
salotto e cucina, a muri vuoti, possi- 
bilmente libero primi gennaio cercasi. 





Serivete 1732 C 





cbperebbasi'subito. 
Pubblicità*> Udine: 
CAMPERA BOTTIGLIE da litro Far- 
macia Manganotti Via Poscolle 12 U- 
dine, 
— RI inn_____ 
AVENDO AFFARE: lueroso imme- 
diato cerco-L. 50.000-subito ‘garentite, 
per 4 mesi con buon interesse e coin- 
teressanza. Offerte non anonime «30 
mila » Unione Pubblicità [739 Udine. 
PALTO” INVERNALI per uomo, forte 





“ partita vendesi, da L. 60 a L. 90. Sconto | 
ai rivenditori. Via Savorgnana N. 20.. 


Udine. 











a legna, sono giunte al 


Negozio TREMONTI 


Ponte Poscolle - Udine 
- Prezzi-convenienti 
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“REGIA” 
% 





IL PURGANTE IDEALE 


Deposito generale in Udine: 


*l Malesani, Rinaldi, Scapini e C. 








dott. FRANCESCO "VERARDÎ 


Medico Chirurgo spéolalista: 
della bocca 6 del denti 
Già Assistente dell’ Ill Prof, Beretta 
della R. Università di Bologna. Premiato 
dagli istituti clinici di perfezionamento di 
Milano, 
Aperto tutti i giorni dalle 8. alle - 11 e 
dalle 15 alle 18, 
(Via Savorgnana 11, I. piano) 


























Spaghi e Cordami 


JAVVAAAAAA 





" *Combustibile molto ad: 
cine economiche e termosifoni. 


“a machina e deposito carbone — 
“Superiore”20 - telef, n. 136.« Udine! 


————& 
| Gabinetto Dentistico 


a === 


vlc pr _* i us ca .. PIL 
[L'antica e Premiata Farmacia De Candid 
ll è riaperta in Via Grazzano N.o 45 (Casa Petracco). i 
il Diretta e condotta:dal chimico. Pane 
già condirettore. della: Farmacia” S.-. Giorgio: 
IEselusivo preparatore della premiata: e Rinoma 


AAA AA RARAARAKAAAAAARARAAK @ 






















lattto ‘pi 


Unico deposito e vendita presso 


Ditta Italico Piva 


Maga: ini legna da fuoco lavorata 
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Via Mercatovecchio,.41 - L::planot 


Aperto. tutti 1 giorni” 
dalle 9 alle 12 e dalle 13 alle1, 


OLUTTA 


e-: Candido 



















































- 87276 - Lunedì 22 Dicembre 1919 


TE 2 2 - SS È ° i . cà - : : - 4 ; + * SE > i n 

de LR ! - Grande Fabbrica Nazionale d' inchiostri 
“o e prese o A fe Antracite « Alizarino - Nerissimo indelebile - Rosso brillante - Copiativo 
e w Roeugea A doppio - Timbri - Stilografico - Selolto per scuole - Cipolline - Colla - Liquiuda 


eco ——————T——cz Tipi per efettisstmi migliori degli esteri 





AGLODINA Bot i etnea 8 


Udine - ADRIANO TAMBURLINI - Udine 
‘Via Duodo n. s (Fuori Porta Poscolle) 


n 


— — COPERTURA ÎDEALE PERTETTI |l 


QONESERE: i 


E iii 
LEN RI Sir 
LGERS 


500. ANN; ITAL. RAPP Sr Sr 


" 
1A 


| Ditta Paolett Paoletti E gt i 


= BOZANO = 





di; — Rappresentanti Generali per tutta l’Italia del Consorzio delle 
DEI 4/7 7 TT, ; Segheri&-Austriache. 
4 v di ci x : Legnami da: costruzioni di qualsiasi genere Tavole, Tavolini, Muiali 
Travi, Legnami da ebanista, Pavimenti ecc. 


PE 7774 Ì 
ua E << AUG UY p: : Legnami forniti dietro. ordinazione a seconda delle .imisure date 


77, i *.*° “dai clienti ; 
©" Le spedizioni avvengono entro 10 giorni dall ordine 
vee 


Rivolgersi ‘per Tistini, pre: 
di zioni dal sub-ra pria inte 
quei vo per ria Bravi incia di 
enza 


o = Tron UM 


* “Ceniral Bat, 


; di i prossima, aperta zz Viltorio RIC) » 





























